
Martedì, 15 ottobre 2026 
presso l’Orario del Villaggio degli Sposi 

 
Primo incontro di Formazione Diocesana Catechisti 

  
IL SENSO E LA CENTRALITÀ DELLA PAROLA NELL’ESPERIENZA DEL CREDENTE 

La Parola di Dio: non solo un testo da leggere, ma una vita da abitare 
 
L'intervento di don Massimo ci invita a riscoprire la Scrittura non semplicemente come un 
libro da conoscere, studiare e spiegare, ma come il luogo di un incontro con Dio che parla, 
chiama alla relazione e trasforma la vita. Una prospettiva decisiva anche per ripensare il 
nostro modo di vivere e proporre la catechesi. 
 

Domande per il confronto 
La prima riguarda il catechista come credente, la seconda il catechista come educatore alla 
fede, la terza le immagini finali. 
 
1. DALLA PAROLA LETTA ALLA PAROLA CHE CI LEGGE 
Don Massimo ci ha ricordato che leggere la Scrittura significa lasciarsi interrogare e 
plasmare da essa. 
 

Nella mia esperienza di credente e di catechista, quando e come la Parola di Dio riesce 
davvero a interrogare, illuminare e trasformare la mia vita? Che cosa invece ostacola 
questo incontro? 
 
2. DAL RACCONTARE LA PAROLA AL FARLA DIVENTARE VITA 
Se la Scrittura è uno spartito da eseguire, non basta spiegarla: occorre aiutare altri a 
riconoscervi la propria storia e a darle corpo. 
 

Nella nostra catechesi, come possiamo passare dal raccontare e spiegare episodi biblici 
all'aiutare bambini, ragazzi e adulti a incontrare Gesù attraverso la Parola e a tradurla 
in scelte concrete di vita? Quale cambiamento potremmo introdurre nei nostri incontri? 
 
3. LA SCRITTURA COME SPARTITO E COME FIACCOLA: DALLA PAROLA ALLA VITA 
Don Massimo ci ha consegnato due immagini suggestive: lo spartito, che attende di 
diventare musica attraverso la vita di chi lo interpreta, e la fiaccola, che illumina il cammino 
e ci conduce all'incontro con Cristo. 
 

Se la Scrittura è uno spartito da far risuonare nella vita e una fiaccola che illumina il 
cammino, come possiamo aiutare bambini, ragazzi e famiglie a non fermarsi alla 
conoscenza dei racconti biblici, ma a riconoscere nella Parola una luce per la propria vita 
e un invito a diventare testimoni del Vangelo? 
Quale delle due immagini interpella maggiormente il nostro modo attuale di fare 
catechesi? E quale cambiamento ci suggerisce? 


